Formazione aziendale “sociale” 
La didattica diventa etica 

	


L’ultima novità nel campo delle risorse umane è il social team building. Manager, quadri e non solo, impegnati nella realizzazione di progetti sociali, dai giochi per bambini con disagio psichico ai parchi delle scuole materne. Parlano i responsabili di Fedro, la società romana specializzata in training e coaching

di PIETRO SCARNERA
Manager al lavoro per costruire giochi per ragazzi con disagi psichici, scacchiere giganti per gli anziani, parchi per i bambini dell’asilo. I Social team building sono l’ultima frontiera della formazione aziendale, un nuovo format introdotto quest’anno da Fedro, società romana specializzata in training e coaching. “L’idea è unire alla formazione la dimensione etica – spiega Bruno Benouski, presidente di Fedro –: di solito il lavoro formativo rimane fine a se stesso, mentre con i social team building si crea qualcosa che rimane, un risultato concreto coerente con i principi della responsabilità sociale d’impresa”.

Parchi e generatori eolici. E il format sembra piacere alle aziende. Qualche esempio? A Viterbo duecento dipendenti di Axa Mps hanno realizzato in una sola giornata un parco avventura per ragazzi con disagi psichici, una pista per modellini radiocomandati a disposizione dei servizi sociali e tre scacchiere giganti per centri Rsa e centri polivalenti. Nel bresciano, alcuni manager si sono cimentati nella costruzione di un parco outdoor per bambini all’interno di una scuola materna. Ad ottobre un altro progetto ha costruito tre generatori eolici con materiale di riciclo accompagnati da pannelli didattici per i bambini.

Sviluppo e sociale. “Abbiamo pensato di coinvolgere le aziende non in un tradizionale progetto, ma mettendo insieme i loro obiettivi di sviluppo con quelli sociali – spiega Giulio Maldacea, responsabile di Sahara Team, l’altro promotore dell’iniziativa –. Sono progetti di immediata realizzazione perché legati alle esigenze dei territori e delle comunità locali”. I beneficiari sono infatti direttamente coinvolti nel progetto. “Vedere bambini o anziani che danno suggerimenti e alla fine inaugurano quello che si è costruito – aggiunge Benouski – accresce di gran lunga la motivazione dei partecipanti, e di conseguenza migliora anche il lato formativo”.

Iniziative e territorio. L’attività può coinvolgere manager e quadri di un’azienda, o allargarsi a tutti i suoi dipendenti. Il tutto è incentrato su un focus didattico prestabilito, come la comunicazione, la leadership, il team working o il problem solving. “Si tratta fra l’altro di progetti piuttosto complessi – prosegue il presidente di Fedro –, costruire un parco avventura, ad esempio, non è affatto semplice: per questo li abbiamo definiti dei ‘giochi seri’”. L’obiettivo, a questo punto, è legare sempre più le iniziative al territorio in cui si trova l’azienda. “Al momento abbiamo quattro cantieri aperti – conclude Benouski – e a fine 2009 arriveremo a una decina di progetti realizzati”.

 

